
Giubileo
2025
all’OPSA

WALKING ALIVE
Il dono che sei,

rendilo più bello!



GIUBILEO ALL’OPSA
    da “pellegrini” a “creatori”

 di speranza
Il 24 dicembre è stato inaugurato il Giubileo a Roma, domenica 29 a
Padova, il 2 febbraio all’OPSA con la prima messa giubilare che sarà

riproposta ogni prima domenica del mese, fino al prossimo dicembre.
Va però ricordato che la nostra Casa è stata inserita tra i luoghi giubilari

della Diocesi non solo per la sua chiesa, pur divenuta Santuario, ma in
quanto luogo della cura e della carità, della giustizia e della pace. 

Per espressa volontà di Papa Francesco le porte sante di questo Giubileo
sono solo a Roma ma se nella nostra Casa volessimo individuare una porta
santa, questa non sarebbe la porta principale della Chiesa ma quella che
dalla chiesa conduce alla galleria. In prossimità di questa porta ci sono le

due terrecotte di Romeo Sandrin, che rappresentano le Opere di
misericordia, e l’altorilievo ligneo di Dante Moro, con la scena del buon

samaritano. All’OPSA si varca la ‘porta santa’ non per entrare in chiesa ma
per uscirne, per andare là dove è possibile servire Cristo nei fratelli, farci

prossimo gli uni degli altri per diventare creatori di speranza.
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BENVENUTI

Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la
speranza come desiderio e attesa del bene, pur non sapendo
che cosa il domani porterà con sé. L’imprevedibilità del futuro,
tuttavia, fa sorgere sentimenti a volte contrapposti: dalla
fiducia al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla certezza al
dubbio.
Incontriamo spesso persone sfiduciate, che guardano
all’avvenire con scetticismo e pessimismo, come se nulla
potesse offrire loro felicità. Possa il Giubileo essere per tutti
occasione di rianimare la speranza. La Parola di Dio ci aiuta a
trovarne le ragioni.

(da Spes non confundit 1)

Siamo venuti all’Opera della Provvidenza per vivere 
la grazia del Giubileo e 

ri-trovare le ragioni della Speranza!
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il bene, che opera!
dal 1960 OPSA è

Caritas cum fide Christo in fratribus
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COMINCIAMO
Ci si raccoglie davanti alla Chiesa e si entra dalla parte sinistra

Guida: Il Giubileo è l’opportunità di un reset personale, Dio ti
invita a fermarti e a guardarti dentro per:

mettere a fuoco gli obiettivi della tua vita

chiederti cosa ti rende veramente felice

alleggerire il cuore riconciliandoti con te stesso, 
con Lui e con gli altri.
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FEDE
Memoria del battesimo

Guida 
All’inizio della sosta in questo luogo giubilare, proclamiamo la nostra fede e
la nostra rinuncia al male, perché vorremmo SIGNORE accoglierti nel nostro
cuore con sincerità:
G. Rinunciate a vivere nell’indifferenza al Vangelo di Gesù, nella sordità agli
appelli dello Spirito Santo?
T.: Rinuncio!

G.: Rinunciate a tutto ciò che rende vuota la vostra esistenza, portandovi su
strade che vi allontanano dall’amore di Dio e dei fratelli? 
T.: Rinuncio!

G.: Rinunciate a mettere sempre e solo voi stessi al centro per poter ascoltare
e scoprire il progetto di vita che Dio ha per ciascuno di voi? 
T.: Rinuncio!

G.: Dopo aver rinunciato al Male che sempre ci vuole rubare la vita e la gioia,
professiamo con tutto il cuore ciò che desideriamo credere e diciamo:
T.: Credo
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
℟. Credo.
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da
Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra
del Padre?
℟. Credo.
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica,
la comunione dei santi, la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne e la vita eterna?
℟. Credo.
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.
℟. Amen.

Davanti al crocefisso e all’acqua benedetta
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Dal Vangelo secondo Matteo 5,1-12
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava
loro dicendo: "Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno
dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno
consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati
quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno
saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori
di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i
perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e,
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra
ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che
furono prima di voi. 

Guida 

Le beatitudini
Ci si sposta davanti alle vetrate con le immagini delle beatitudini
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INSIEME
O amato San Giuseppe, Dio nel sonno ti ha manifestato i suoi misteriosi
progetti per la tua futura sposa Maria e la missione di custodire Gesù, il
Salvatore del mondo.
Ora affidiamo a te la nostra preghiera, i nostri desideri, le aspirazioni e
le speranze, affinché siano presenti nei tuoi sogni e si possano
realizzare per il nostro bene.
Un bene che ci renda sempre più amici del tuo Figlio Gesù, sorgente di
felicità. Donaci la forza di compiere con prontezza la volontà del Padre
nei nostri confronti e, dal tuo esempio, possiamo imparare a non
lasciarci più travolgere dalle difficoltà della vita e sentire sempre la tua
paterna mano protettrice, nella nostra mano. Mantienici, oggi come ieri
e domani, nel tuo sonno di uomo giusto. Amen.

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE

Dal Vangelo secondo Luca 1,18-24
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere
insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe
suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però
stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un
angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non
temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino
che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla
luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo
popolo dai suoi peccati». Quando si destò dal sonno, Giuseppe
fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con
sé la sua sposa.
Attività e breve riflessione

L’UOMO DEI SOGNI: GIUSEPPE
Ci si porta davanti all’immagine di san Giuseppe.
Il giorno della sua festa, il 19 marzo del 1960, la casa ha ufficialmente aperto i
battenti accogliendo i primi 9 bambini
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SPERANZA

Dalla bolla di indizione del giubileo
Gesù morto e risorto è il cuore della nostra fede. San Paolo,
nell’enunciare in poche parole, utilizzando solo quattro verbi,
tale contenuto, ci trasmette il “nucleo” della nostra speranza:
«A voi […] ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho
ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le
Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo
le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici» (1Cor 15,3-
5). Cristo morì, fu sepolto, è risorto, apparve. Per noi è passato
attraverso il dramma della morte. L’amore del Padre lo ha
risuscitato nella forza dello Spirito, facendo della sua umanità
la primizia dell’eternità per la nostra salvezza. La speranza
cristiana consiste proprio in questo: davanti alla morte, dove
tutto sembra finire, si riceve la certezza che, grazie a Cristo, alla
sua grazia che ci è stata comunicata nel Battesimo, «la vita non
è tolta, ma trasformata», per sempre. Nel Battesimo, infatti,
sepolti insieme con Cristo, riceviamo in Lui risorto il dono di
una vita nuova, che abbatte il muro della morte, facendo di
essa un passaggio verso l’eternità.

Guida: Che cos’è per te la Speranza? Ci lasciamo qualche minuto per
riflettere personalmente e scrivere quello che mi viene in mente
quando sento la parola “Speranza”. 

siamo davanti a Gesù Eucaristia...
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Signore grazie per il tuo amore,
Grazie per la mano che continuamente ci tendi,
grazie perché ci ami nonostante 
le nostre miserie e la nostra ingratitudine;
grazie perché continui ad amarci anche quando rifiutiamo il tuo amore.

Grazie per tutti i tuoi doni: gli affetti, la musica, 
la famiglia, gli amici, le cose belle.

Grazie per il dono del tuo Figlio Gesù 
che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia;
grazie perché egli ha voluto restare con noi 
nel Sacramento dell’Eucarestia.
Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi
Grazie per il dono della vita Signore.

Guida: Preghiamo insieme

Preghiera silenziosa davanti all’Eucaristia

Quando sgorga in me la gioia pura di esistere
Là io trovo Te.
Tu mio Dio, affaticato intorno alla pianticella che è la mia vita,
tu che ti prendi cura di me e speri nei miei fiori e nei miei frutti,
perché la vita sbocci a pienezza
nei giorni e nell’eterno.
 
Che la tua gioia sia in me e la mia gioia sia piena:
questo tu vuoi per me
mio Signore.
Tu che non mi chiedi un prezzo da pagare
Tu che hai pagato tutto per me in anticipo.
Dio il cui nome è gioia, libertà e pienezza.
 
 
Segno
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CARITÀ
Guida: Questa casa nasce dall’esigenza di testimoniare la fede con
azioni concrete, con gesti che dicano la disponibilità a diventare risposte
per i bisogni e le fragilità dei fratelli e delle sorelle. Gesù ci tende le mani
nell’affamato, nell’assetato, nel malato, nella persona con disabilità. Nel
farsi carico delle fragilità e vulnerabilità degli altri si misura la nostra
capacità di elaborare e accettare le nostre. 

Davanti al rilievo in legno del buon samaritano
Guida

Dal Vangelo di Luca 10,25-37
Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che
devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta
scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il
Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con
tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te
stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa questo e vivrai».
 Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio
prossimo?». 
Gesù riprese:
 «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei
briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono,
lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per
quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra
parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre.
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo
vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite,
versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò
a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due
denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che
spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti
sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?».
Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse:
«Va' e anche tu fa' lo stesso».
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Sollevami sulle ali della tua preghiera, o Madre dei viventi.
Cambia in festa di gioia il mio giorno d'angoscia, sii mia

avvocata, domanda..., supplica…
Aiutami nel pericolo, o benedetta fra le donne. 

Ottienimi la riconciliazione, o Madre di Dio. 
Preoccupati della mia miseria, tabernacolo dell'Altissimo. 
Tendi la mano a me, che sto cadendo, o tempio del cielo. 

Glorifica in me tuo Figlio: si degni operare divinamente in me 
il miracolo del perdono e della misericordia. 

Serva e madre di Dio: sia esaltato in me il tuo onore, sia
proclamata in te la mia salvezza. 

Amen.

Conclusione: Maria, Madre della Provvidenza
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Non c’è da cercare il posto giusto, 
ma il viaggio giusto!

Pellegrini di Speranza, 
buon cammino giubilare!

13



GIUBILEO ALL’OPSA
proposte per
                di speranza

ORGANIZZA UNA NUOVA VISITA
GIUBILEO@OPERADELLAPROVVIDENZA.IT

“creatori”

MESSA GIUBILARE WALKING ALIVE VIA VITAE

Ogni prima
domenica del mese

alle 16.30.

Un percorso
modulare – dedicato
in modo particolare

agli adolescenti - che,
di tappa in tappa,

permette una
riflessione e una

preghiera sui temi
della fede, della
speranza e della

carità.

Un percorso a nove
tappe all’interno

dell’OPSA per farsi
carico delle fragilità
altrui e scoprire che

quelle stesse fragilità,
che appaiono come

“croci”, in realtà sono la
testimonianza di vite

non deluse dalla
speranza e trasformate

in vita nuova.

I CARE

La visita all’OPSA
diventa

un “laboratorio della
cura”: un’esperienza
per far toccare con
mano cosa significa

accogliere e
abbracciare

la fragilità.
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Raggiungere l’OPSA
L’Opera della Provvidenza S. Antonio è situata in via della Provvidenza 68 a Sarmeola
di Rubano.

La struttura è facilmente raggiungibile sia in auto (dista circa 10 km dal casello
autostradale di Padova Ovest e circa 12 dal casello di Padova Sud), sia con i mezzi
pubblici (linea 10 bus).

Orari del Santuario
Apertura
La Chiesa è aperta tutti i giorni dalle ore 6:30 alle ore 17:15

Sante messe
Giorni feriali: ore 7:30
Giorni festivi: ore 9:45
Messa giubilare: ogni prima domenica del mese alle 16.30

Confessioni
Al martedì e al venerdì dalle ore 14:30 alle ore 16:30

Preghiere
Esposizione del Santissimo e adorazione: tutti i giorni dalle ore 8 alle ore 16:30
Preghiera del rosario: tutti i giorni alle ore 16:30

Ogni primo venerdì del mese
ore 20: Santo Rosario
ore 20.30: Celebrazione Eucaristica e a seguire un momento di adorazione

Informazioni
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SEGUICI
@opsapadova

#ilbenecheopera

Dove siamo
via della Provvidenza, 68

Sarmeola di Rubano (PD)

Per info
tel. 049 897 2811

info@operadellaprovvidenza.it

OPSA - OPERA DELLA PROVVIDENZA S. ANTONIO

Puoi sostenere l’OPSA
 in molte forme.

Informazioni e modalità su
www.operadellaprovvidenza.it/sostienici

Percorso giubilare all’OPSA
per               di speranza“creatori”


